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      LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42” e ss.mm.ii;

 la  L.  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  Città
metropolitane,  sulle  Province,  sulle  unioni  e  fusioni  di
Comuni”, e in particolare l'art. 1, comma 44;

 la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di
Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, e in particolare
l'art. 48;

 la L.R. 25 marzo 2016, n. 4 avente ad oggetto “Ordinamento
turistico regionale – Sistema organizzativo e politiche di
sostegno  alla  valorizzazione  e  promo-commercializzazione
turistica. Abrogazione della legge regionale 4 marzo 1998, n.
7  (Organizzazione  turistica  regionale  -  Interventi  per  la
promozione e la commercializzazione turistica)” e ss.mm., e
in particolare l'art. 12;

Richiamati, in particolare, i seguenti commi dell'articolo 12
della citata L.R. n. 4/2016:

 il comma 1, laddove dispone che la Regione istituisce, su
proposta della Città metropolitana e delle Province, le aree
vaste a finalità turistica di cui all'art. 48 della legge
regionale n. 13 del 2015;

 il comma 2, laddove dispone che la Regione, con un apposito
atto  della  Giunta,  sentita  la  competente  Commissione
assembleare, sulla base delle proposte degli enti di cui al
comma  3,  istituisce  le  Destinazioni  turistiche  ai  fini
dell'organizzazione  della  promo-commercializzazione  del
turismo dell'Emilia-Romagna;

 il comma 3, laddove dispone che le Destinazioni turistiche
sono  enti  pubblici  strumentali  degli  enti  locali  ai  sensi
dell'articolo 11-ter del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n.  118,  dotati  di  personalità  giuridica  e  di  autonomia
amministrativa,  organizzativa,  finanziaria  e  contabile,
costituiti da enti locali, a cui possono aderire le Camere di
commercio  e  qualsiasi  altra  amministrazione  pubblica,
operante in ambito turistico, che rientri tra quelle indicate
dall'ISTAT come pubbliche;

Testo dell'atto
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 il  comma  11,  laddove  dispone  che,  per  quanto  non
espressamente  previsto  dalla  L.R.  4/16,  i  criteri  e  le
modalità  per  la  nomina  e  la  revoca  dei  componenti  degli
organi e per il funzionamento dell'Ente sono definiti nello
Statuto, approvato dalla Giunta regionale su proposta degli
enti locali che ne promuovono l'istituzione;

Preso atto delle proposte di

 istituzione di un’area vasta a finalità turistica, ai sensi
del  citato  comma  1  dell’art.  12  della  L.R.  n.  4/16,
coincidente  con  il  territorio  delle  Province  di  Ferrara,
Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini;

 istituzione  di  una  Destinazione  turistica,  ai  sensi  del
citato comma 2 dell’art. 12 della L.R. n. 4/16, denominata
“Romagna”, relativa all’area vasta a finalità turistica di
cui al punto precedente;

 approvazione, ai sensi del citato comma 11 dell’art. 12 della
L.R.  n.  4/16,  dello  schema  di  Statuto  relativo  alla
Destinazione turistica “Romagna”, di cui all’allegato n. 1
parte integrante e sostanziale del presente atto;

pervenute dalle seguenti Province:

 Provincia di Rimini,  che, con nota pec PG n. 778723 del
21/12/2017,  ha  trasmesso  alla  Regione  Emilia-Romagna  le
seguenti proprie delibere di Consiglio: 

- n. 33 del 14/12/2016 avente ad oggetto  “L.R. 30 LUGLIO
2015, N. 13 E L.R. 25 MARZO 2016, N. 4. PROPOSTA DI
ISTITUZIONE  DI  UN’AREA  VASTA  A  FINALITÀ  TURISTICA
COINCIDENTE CON IL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI RIMINI,
FORLÌ-CESENA, RAVENNA E FERRARA”;

- n. 34 del 14/12/2016 avente ad oggetto “L.R.  30 LUGLIO
2015, N. 13 E L.R. 25 MARZO 2016, N. 4. PROPOSTA DI
ISTITUZIONE  DELLA  DESTINAZIONE  TURISTICA,  RELATIVA
ALL’AREA VASTA A TURISTICA COINCIDENTE CON IL TERRITORIO
DELLE  PROVINCE  DI  RIMINI,  FORLÌ-CESENA,  RAVENNA  E
FERRARA.  APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA  DI  STATUTO  E
ADESIONE”;

 Provincia di Forlì-Cesena, che, con nota pec PG n. 791895
del 29/12/2017, ha trasmesso alla Regione Emilia-Romagna le
seguenti proprie delibere di Consiglio: 

- n. 40 del 16/12/2016 avente ad oggetto “L.R. 30 LUGLIO
2015, N. 13 E L.R. 25 MARZO 2016, N. 4. PROPOSTA DI
ISTITUZIONE  DI  UN’AREA  VASTA  A  FINALITà  TURISTICA
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COINCIDENTE CON IL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI RIMINI,
FORLì-CESENA, RAVENNA E FERRARA”;

- n. 41 del 16/12/2016 avente ad oggetto “L.R. 30 LUGLIO
2015, N. 13 E L.R. 25 MARZO 2016, N. 4. PROPOSTA DI
ISTITUZIONE  DELLA  DESTINAZIONE  TURISTICA,  RELATIVA
ALL’AREA VASTA A TURISTICA COINCIDENTE CON IL TERRITORIO
DELLE  PROVINCE  DI  RIMINI,  FORLì-CESENA,  RAVENNA  E
FERRARA.  APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA  DI  STATUTO  E
ADESIONE”;

 Provincia di Ravenna, che ha trasmesso alla Regione Emilia-
Romagna le seguenti proprie delibere di Consiglio:

- n. 42 del 24/06/2016 avente ad oggetto “L.R. 30 LUGLIO
2015, N. 13 E L.R. 25 MARZO 2016, N. 4. PROPOSTA DI
ISTITUZIONE  DI  UN’AREA  VASTA  A  FINALITÀ TURISTICA
COINCIDENTE CON IL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI RIMINI,
FORLÌ-CESENA,  RAVENNA  E  FERRARA”,  con  nota  pec  PG  n.
61412 del 06/02/2017;

- n. 66 del 20/12/2016 avente ad oggetto “L.R. 30 LUGLIO
2015, N. 13 E L.R. 25 MARZO 2016, N. 4. PROPOSTA DI
ISTITUZIONE  DELLA  DESTINAZIONE  TURISTICA,  RELATIVA
ALL’AREA VASTA A TURISTICA DELLE PROVINCE DI RAVENNA,
FORLÌ-CESENA,  RIMINI  E  FERRARA.  APPROVAZIONE  DELLO
SCHEMA DI STATUTO E ADESIONE”, con nota pec PG n. 786908
del 23/12/2016;

 Provincia di Ferrara, che, con nota pec PG n. 790336 del
28/12/2016,  ha  trasmesso  alla  Regione  Emilia-Romagna  la
delibera  di  Consiglio  provinciale  n.  94  del  23/12/2016
avente ad oggetto “PROPOSTA DI ISTITUZIONE DI UN’AREA VASTA
A  FINALITÀ TURISTICA  E  PROPOSTA  DI  STATUTO  DELLA
DESTINAZIONE TURISTICA – L.R. 25 MARZO 2016 N. 4”;

Preso  inoltre  atto  che  gli  Enti  pubblici  di  cui  alla
successiva Tabella n. 1 hanno trasmesso alla Regione Emilia-
Romagna le proprie deliberazioni di Consiglio, trattenute agli
atti, con cui hanno:

 deliberato la volontà di aderire all’istituenda Destinazione
turistica  “Romagna”  proposta  dalle  Province  di  Ferrara,
Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini;

 approvato  lo  schema  di  Statuto  proposto  dalle  medesime
Province;

TABELLA N. 1

PROV. COMUNE – UNIONE DI COMUNI DELIBERA CONSIGLIO

FE Argenta n.   5 del 04/02/2017
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Codigoro n.   5 del 31/01/2017

Comacchio n.   8 del 24/01/2017

Ferrara n.   5 del 30/01/2017

Fiscaglia n.   2 del 04/02/2017

Goro n.  12 del 31/01/2017

Mesola n.   5 del 26/01/2017

Unione dei Comuni Terre e Fiumi n.  13 del 13/02/2017

RA Cervia n.   1 del 26/01/2017

Ravenna n. 168 del 20/12/2016

Russi n.  87 del 29/12/2016

Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna

n.  69 del 21/12/2016

Unione della Romagna Faentina n.  62 del 21/12/2016

FC Bagno di Romagna n.   3 del 27/01/2017

Bertinoro n.   4 del 31/01/2017

Cesena n.   5 del 31/01/2017

Cesenatico n.   5 del 16/01/2017

Forlì n.  10 del 31/01/2017

Forlimpopoli n.   4 del 14/02/2017

Gambettola n.   4 del 31/01/2017

Gatteo n.   2 del 30/01/2017

Longiano n.   9 del 30/01/2017

Mercato Saraceno n.   7 del 31/01/2017

Predappio n.  11 del 30/01/2017

San Mauro Pascoli n.   7 del 30/01/2017

Sarsina n.   3 del 30/01/2017

Sogliano al Rubicone n.   3 del 08/02/2017

Unione dei Comuni della Romagna
forlivese – Unione montana n.   4 del 07/02/2017 

Verghereto n.   1 del 30/01/2017

RN Bellaria Igea Marina n.  10 del 13/01/2017

Casteldelci n.   3 del 08/02/2017

Cattolica n.   8 del 25/01/2017

Coriano n.  18 del 31/0172017

Maiolo n.   2 del 13/02/2017
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Misano Adriatico n.   8 del 26/01/2017

Novafeltria n.   4 del 09/02/2017

Pennabilli n.   4 del 11/02/2017

Poggio Torriana n.   7 del 30/01/2017

Riccione n.   2 del 21/02/2017

Rimini n.   1 del 09/02/2017

San Giovanni in Marignano n.  10 del 31/01/2017

San Leo n.   2 del 10/0272017

Sant’Agata Feltria n.  20 del 31/01/2017

Santarcangelo di Romagna n.   6 del 30/01/2017

Talamello n.   3 del 11/02/2017

Unione della Valconca n.   2 del 24/01/2017

Verucchio n.   2 del 06/02/2017

Ritenuto opportuno affiancare alla denominazione “Romagna”,
proposta  dagli  Enti  locali  sopracitati,  le  seguenti  parole:
“(Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini)”, al fine
di  specificare  l’ambito  territoriale  di  riferimento  della
Destinazione  turistica  stessa,  la  quale  risulta  pertanto
denominata “Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e
Rimini)”;

Ritenuto, pertanto, di:

 istituire, ai sensi del comma 1 dell'articolo 12 della legge
regionale  n.  4  del  2016,  su  proposta  delle  Province  di
Ferrara,   Forlì-Cesena,  Ravenna  e  Rimini,  l'area  vasta  a
finalità turistica, il cui ambito territoriale coincide con
il perimetro del territorio delle medesime quattro Province
proponenti;

 istituire, ai sensi del comma 2 dell'articolo 12 della legge
regionale  n.  4  del  2016,  su  proposta  delle  Province  di
Ferrara,  Forlì-Cesena,  Ravenna  e  Rimini,  la  Destinazione
turistica  “Romagna  (Province  di  Ferrara,  Forlì-Cesena,
Ravenna e Rimini)”;

 prendere atto dell’approvazione da parte delle Province di
Ferrara,  Forlì-Cesena,  Ravenna  e  Rimini  della  proposta  di
Statuto  della  Destinazione  turistica  “Romagna  (Province  di
Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini)”;

 prendere atto, ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 della
legge regionale n. 4 del 2016, dell’adesione all’istituenda
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Destinazione turistica “Romagna (Province di Ferrara, Forlì-
Cesena, Ravenna e Rimini)” e dell’approvazione dello schema
del relativo Statuto da parte degli Enti locali di cui alla
precedente Tabella n. 1;

 approvare, ai sensi del comma 11 dell'articolo 12 della legge
regionale  n.  4  del  2016,  lo  “Statuto  della  Destinazione
turistica Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna
e  Rimini)”,  di  cui  all’Allegato  1),  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

 n.  2416/2008  recante  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  n.  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera 450/2007” e successive modifiche;

 n.  56/2016,  n.  270/2016,  n.  622/2016,  n.  702/2016,  n.
1107/2016;

Richiamati, inoltre:

 il D.Lgs n. 159/2011 e ss.mm.ii, in particolare l’art. 83,
comma 3;

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e s.m.;

 la  propria  deliberazione  n.  89  del  30/01/2017  avente  ad
oggetto  “Approvazione  piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2017-2019”;

 la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25 luglio 2016;

Acquisito agli atti del Servizio Turismo e Commercio, in data
22/02/2017, il parere favorevole della Commissione assembleare II
“Politiche economiche”, ai sensi del citato comma 2 dell'art. 12
della L.R. n. 4/16 e ss.mm.;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore al Turismo e Commercio;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente richiamate:
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1. di istituire, ai sensi del comma 1 dell'articolo 12 della
legge  regionale  n.  4  del  2016,  l'area  vasta  a  finalità
turistica  coincidente  con  il  territorio  delle  Province  di
Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini;

2. di istituire, ai sensi del comma 2 dell'articolo 12 della
legge regionale n. 4 del 2016, su proposta delle Province di
Rimini,  Forlì-Cesena,  Ravenna  e  Ferrara,  la  Destinazione
turistica  “Romagna  (Province  di  Ferrara,  Forlì-Cesena,
Ravenna  e  Rimini)”  relativa  all’area  vasta  a  finalità
turistica di cui al precedente punto 1.; 

3. di  prendere  atto  dell’adesione  alla  Destinazione  turistica
“Romagna  (Province  di  Ferrara,  Forlì-Cesena,  Ravenna  e
Rimini)”, fin dalla sua istituzione, degli Enti locali di cui
alla Tabella 1) in narrativa;

4. di approvare, ai sensi del comma 11 dell'articolo 12 della
legge regionale n. 4 del 2016, lo “Statuto della Destinazione
turistica Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna
e  Rimini)”,  di  cui  all’Allegato  n.  1)  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

5. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

6. di  pubblicare  integralmente  il  presente  provvedimento  nel
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione.
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ALLEGATO 1

STATUTO DELLA DESTINAZIONE TURISTICA ROMAGNA

(PROVINCE DI FERRARA, FORLÌ-CESENA, RAVENNA E RIMINI)

TITOLO I

articolo 1

Natura giuridica

1. La Destinazione turistica “Romagna (Province di Ferrara, Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini)”, istituita ai sensi dell'articolo 12 

della legge regionale 25 marzo 2016, n. 4 "ORDINAMENTO TURISTICO 

REGIONALE - SISTEMA ORGANIZZATIVO E POLITICHE DI SOSTEGNO ALLA 

VALORIZZAZIONE E PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE TURISTICA. 

ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 4 MARZO 1998, N. 7 

(ORGANIZZAZIONE TURISTICA REGIONALE - INTERVENTI PER LA 

PROMOZIONE E LA COMMERCIALIZZAZIONE TURISTICA)", è ente 

pubblico strumentale degli enti locali ai sensi dell'articolo 

11-ter del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42).

2. Alla Destinazione turistica “Romagna (Province di Ferrara, 

Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini)” aderiscono le Province di 

Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, le Unioni di Comuni 

Unione dei Comuni della Bassa Romagna, Unione della Romagna 

Faentina, Unione dei Comuni della Romagna forlivese-Unione 

montana, Unione dei Comuni Terre e Fiumi e Unione della 

Valconca, i Comuni di Argenta, Bagno di Romagna, Bellaria Igea 

Marina, Bertinoro, Casteldelci, Cattolica, Cervia, Cesena, 

Cesenatico, Codigoro, Comacchio, Coriano, Ferrara, Fiscaglia, 

Forlì, Forlimpopoli, Gambettola, Gatteo, Goro, Longiano, 

Maiolo, Mercato Saraceno, Mesola, Misano Adriatico, 

Allegato parte integrante - 1
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Novafeltria, Pennabilli, Poggio Torriana, Predappio, Ravenna, 

Riccione, Rimini, Russi, San Giovanni in Marignano, San Leo, 

Sant’Agata Feltria, San Mauro Pascoli, Santarcangelo di 

Romagna, Sarsina, Sogliano, Talamello, Verghereto e Verucchio.

Alla Destinazione turistica “Romagna (Province di Ferrara, 

Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini)” possono aderire Comuni e 

Unioni di Comuni situati nel territorio delle Province di 

Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, secondo le modalità 

previste dal presente statuto.

3. Alla Destinazione turistica possono altresì aderire le Camere 

di commercio e qualsiasi altra amministrazione pubblica, 

operante in ambito turistico, che rientri tra quelle indicate 

dall'ISTAT come pubbliche, secondo le modalità previste dal 

presente statuto.

4. La Destinazione turistica “Romagna (Province di Ferrara, Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini)” è dotata di personalità giuridica e 

di autonomia amministrativa, organizzativa, finanziaria e 

contabile.

articolo 2

Sede

1. La Destinazione turistica “Romagna (Province di Ferrara, Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini)” ha sede legale presso APT Servizi 

srl, Piazzale Fellini n. 3, Rimini.

2. La Destinazione turistica “Romagna (Province di Ferrara, Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini)” può istituire sedi operative.

articolo 3

Durata

1. La Destinazione turistica “Romagna (Province di Ferrara, Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini)” ha durata illimitata nel tempo.

articolo 4

pagina 10 di 25



Finalità

1. La Destinazione turistica “Romagna (Province di Ferrara, Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini)” svolge le funzioni previste dalla 

legge regionale n. 4 del 2016, e ogni altra funzione in materia 

turistica conferita dalla Regione o dagli Enti pubblici 

aderenti.

2. Per lo svolgimento delle proprie funzioni, la Destinazione

turistica “Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna 

e Rimini)” può, nel rispetto delle norme di contabilità pubblica 

e delle norme del d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 (Attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 

settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture):

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il 

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza 

l’esclusione di altri, l’assunzione di prestiti e mutui, a breve 

o a lungo termine, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere 

anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici o 

privati, che siano considerate opportune e utili per il 

raggiungimento dei suoi scopi,

b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, 

locatrice, comodataria o comunque posseduti anche in forma di 

affidamento da parte di Enti pubblici e/o privati;

c) promuovere e organizzare seminari, manifestazioni, 

convegni, incontri, procedendo alla pubblicazione dei relativi 

atti o documenti, e tutte quelle iniziative idonee a favorire 

un organico contatto tra la Destinazione turistica e gli 

operatori e organismi nazionali e internazionali, i relativi 
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addetti e il pubblico;

d) gestire direttamente o indirettamente spazi funzionali 

agli scopi di cui al presente articolo;

e) stipulare convenzioni per l’affidamento a terzi di parte 

di attività;

f) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al 

perseguimento delle finalità istituzionali.

articolo 5

Fonti di Finanziamento e Patrimonio

1. Le fonti di finanziamento della Destinazione turistica “Romagna

(Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini)” sono 

costituite:

a) dai finanziamenti assicurati dalla Regione per i programmi, i 

progetti e le iniziative di promo-commercializzazione di 

interesse regionale e locale ai sensi della L.R. n. 4/2016;

b) dalle quote di adesione annuale dei soci pubblici che aderiscono 

alla Destinazione;

c) dalle quote di partecipazione dei soggetti privati ai programmi 

di iniziative realizzati dalla Destinazione turistica;

d) dai contributi concessi dall’Unione Europea, dallo Stato, dalla 

Regione o da altri Enti pubblici;

e) da ogni altra entrata che concorra a incrementare il patrimonio 

della Destinazione turistica;

f) da attività di fundraising da svolgersi nel rispetto della 

normativa vigente.

2. Il patrimonio è costituito dai beni mobili e immobili che 

pervengano o perverranno a qualsiasi titolo alla Destinazione

turistica, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le 
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norme del presente Statuto.

TITOLO II

articolo 6

Organi della Destinazione turistica

1. Sono organi della Destinazione turistica:

a) l'Assemblea;

b) il Presidente;

c) il Consiglio di amministrazione;

d) il Revisore unico;

e) il Direttore.

2. Ai componenti degli organi della Destinazione turistica di cui 

alle lettere a), b) e c) del comma precedente non è dovuto alcun 

compenso, gettone o indennità per l'esercizio delle funzioni da 

loro svolte.

articolo 7

Assemblea

1. L'Assemblea è costituita di diritto dai Presidenti delle 

Province, dai Sindaci o dai Presidenti delle Unioni di Comuni 

alle quali siano state conferite le funzioni amministrative in 

materia turistica, e dai legali rappresentanti degli altri enti 

pubblici aderenti alla Destinazione turistica, o dai loro 

delegati.

2. L'Assemblea svolge le seguenti funzioni:

a) nomina e revoca il Presidente;

b) nomina e revoca i membri del Consiglio di Amministrazione;

c) delibera l'ammissione di nuovi Enti;

d) delibera la composizione e il regolamento di funzionamento 

pagina 13 di 25



della Cabina di Regia, tenuto conto delle Linee Guida della 

Giunta regionale;

e) definisce le quote annuali di adesione dei soggetti pubblici, 

su proposta del Consiglio di Amministrazione e sentita la 

Cabina di Regia;

f) approva le quote di partecipazione dei soggetti privati ai 

programmi di iniziative realizzati dalla Destinazione

turistica, su proposta del Consiglio di Amministrazione che 

elabora la proposta di concerto con la Cabina di Regia;

g) approva il Programma Annuale di Attività Turistica 

dell’ambito di riferimento, che si articola in:

• linee strategiche programmatiche per lo sviluppo della

attività di promo-commercializzazione turistica di cui al 

comma 12, articolo 12 della legge regionale n. 4 del 2016;

• programma di promo-commercializzazione turistica, di cui al 

comma 13, articolo 12 e all’art. 7, comma 2, lettera b), 

della legge regionale n. 4 del 2016;

• programma turistico di promozione locale di cui all’art. 6 e 

all’art. 7, comma 3, lettera a), della legge regionale n. 4 

del 2016.

h) approva il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo.

articolo 8

Disciplina del voto

1. Agli enti territoriali partecipanti è attribuito un numero di 

voti, che corrisponde al loro peso nell’assemblea della 

Destinazione turistica, determinato tenendo conto dei seguenti 

criteri:

a) Numero di presenze turistiche (parametro prioritario con un  

valore del 40%);

b) Numero di posti letto (parametro prioritario con un valore 

del 40%);
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c) Popolazione (con un valore del 10%);

d) Estensione territoriale (con un valore del 10%);

2. Il numero di voti che spetta agli enti territoriali è 

determinato dall’assemblea con proprio regolamento deliberato 

a maggioranza assoluta dei componenti. Il medesimo regolamento 

determina altresì il numero di voti che spetta alle camere di 

commercio e degli altri enti pubblici non territoriali.

3. Il diritto di voto è sospeso per gli enti pubblici non in regola 

con il pagamento della quota di adesione annuale e fino alla 

sua completa regolarizzazione, previa formale messa in mora 

secondo le procedure da definirsi nel regolamento di cui al 

precedente comma.

articolo 9

Funzionamento dell'Assemblea

1. L'Assemblea è convocata dal Presidente almeno due volte l’anno, 

in via ordinaria, e in via straordinaria quando se ne ravvisi 

la necessità, ovvero quando ne sia fatta richiesta da almeno 

un terzo dei suoi componenti.

2. La convocazione è fatta mediante avviso spedito con mezzo idoneo 

a garantire l’avvenuta ricezione almeno cinque giorni prima di 

quello fissato per la riunione e deve contenere l'indicazione 

del luogo, giorno e ora della riunione stessa e degli argomenti 

da trattare.

3. L'Assemblea è legalmente costituita in prima convocazione 

quando vi intervenga la metà più uno dei suoi componenti e in 

seconda convocazione, quale che sia il numero dei presenti.

4. Salvo che non sia diversamente previsto dal presente statuto, 

le deliberazioni dell'Assemblea vengono adottate a maggioranza 

assoluta dei presenti e a maggioranza assoluta delle relative 

quote.
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5. Le votazioni si svolgono a scrutinio segreto solo quando 

riguardino persone.

6. Delle sedute dell'Assemblea è redatto sintetico processo 

verbale. Il verbale è sottoscritto dal Presidente e dal soggetto 

verbalizzante, ed è inviato agli enti partecipanti mediante 

posta elettronica certificata, unitamente alle delibere assunte 

nella medesima seduta.

articolo 10

Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di nove

a un massimo di quattordici membri, compreso il Presidente.

2. È nominato dall'Assemblea e resta in carica per tre anni.

3. Il Consiglio di amministrazione è presieduto dal Presidente che 

lo convoca, di sua iniziativa o su richiesta di almeno due 

consiglieri.

4. In caso di impedimento, il Presidente può farsi sostituire dal 

Vice-Presidente che è scelto tra i membri del Consiglio di 

Amministrazione.

5. Il Consiglio di Amministrazione delibera con la presenza di 

almeno la metà dei componenti, e a maggioranza di essi. In caso 

di parità, il voto del Presidente vale doppio.

6. Le riunioni del Consiglio di amministrazione possono svolgersi 

anche per videoconferenza. Un apposito regolamento deliberato 

dal Consiglio disciplina le modalità del collegamento, le 

formalità richieste per la verifica del numero legale, per 

l’adozione e per la verbalizzazione delle deliberazioni. In 

particolare il regolamento deve consentire che tutti i 

partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito 

di seguire la discussione e intervenire in tempo reale nella 

trattazione degli argomenti affrontati.
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7. Delle sedute del Consiglio di amministrazione è redatto 

sintetico processo verbale. Il verbale è sottoscritto dal 

Presidente e dal soggetto verbalizzante.

articolo 11

Competenze del Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione svolge i seguenti compiti:

a) approva l’atto di organizzazione dell'Ente, la graduazione 

delle posizioni dirigenziali e il fabbisogno di personale, su 

proposta del direttore;

b) propone, ai fini dell’approvazione da parte dell’Assemblea:

• la composizione e il regolamento di funzionamento della 

Cabina di Regia;

• le quote annuali di adesione dei soggetti pubblici, sentita 

la Cabina di regia;

• le quote di partecipazione dei soggetti privati ai programmi 

di iniziative realizzati dalla Destinazione turistica, di 

concerto con la Cabina di Regia;

• il Programma Annuale di Attività Turistica dell’ambito di 

riferimento, articolato per linee strategiche programmatiche 

per lo sviluppo della attività di promo-commercializzazione

turistica, programma di promo-commercializzazione turistica, 

programma turistico di promozione locale, sentita la Cabina 

di regia;

• lo schema del bilancio di previsione e lo schema del bilancio 

consuntivo

c) fornisce indicazioni alla Regione in merito ai requisiti per 

la valutazione circa il sostegno alle iniziative turistiche 

realizzate dalle imprese;
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d) delibera sulle liti attive e passive.

articolo 12

Presidente

1. Il Presidente è nominato dall'Assemblea e resta in carica per 

3 anni e può essere rieletto per non più di una volta;

2. Il Presidente è il legale rappresentante dell’ente e svolge le 

seguenti funzioni:

a) convoca e presiede l'Assemblea, decidendo l'ordine del 

giorno;

b) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, decidendo 

l'ordine del giorno;

c) convoca e presiede la cabina di regia.

3. In caso di impedimento, il Presidente può farsi sostituire dal 

Vice-Presidente.

articolo 13

Direttore

1. Il Direttore dirige le attività della Destinazione turistica ed 

è responsabile della gestione complessiva dell'ente stesso.

2. Il Direttore, tra gli altri compiti:

a) formula proposte ed esprime pareri al Consiglio di 

Amministrazione e all'Assemblea;

b) esercita i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle 

entrate;

c) adotta gli atti generali di organizzazione e di gestione del 

personale;

d) provvede alla predisposizione dello schema del bilancio di 

previsione e dello schema del bilancio consuntivo e alla sua 

sottoposizione preliminare al Consiglio di Amministrazione, 
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redatto secondo i principi di trasparenza e leggibilità, e 

strutturato mediante disaggregazione delle voci al fine di

renderlo leggibile ai cittadini.

articolo 14

Modalità di nomina del Direttore

1. Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione.

2. Il Direttore è scelto tra persone in possesso del diploma di 

laurea magistrale o diploma equivalente e di comprovata 

esperienza almeno quinquennale, maturata nei dieci anni 

precedenti la presentazione della candidatura, prioritariamente 

tra i dirigenti di ruolo della Regione, delle Province e degli 

Enti locali. Solo ove non sia reperibile una figura avente i 

requisiti sopra individuati, il Direttore è scelto previa 

pubblicazione di un avviso pubblico e conseguente 

predisposizione di un elenco di idonei. Con la deliberazione di 

approvazione dell’avviso sono specificati i criteri da 

utilizzare al fine di valutare la comprovata esperienza 

dirigenziale richiesta ed è definita la composizione della 

commissione che svolge la selezione ai fini dell’inserimento 

nell’elenco degli idonei.

3. Il Direttore è assunto con contratto a tempo determinato, 

rinnovabile a scadenza, con durata non superiore a cinque anni; 

il trattamento economico è stabilito dal consiglio di 

amministrazione sulla base di quello previsto per la dirigenza 

degli Enti locali.

4. L'incarico di Direttore è attribuito nel rispetto della 

normativa per l'inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi prevista dal decreto legislativo n. 39 del 2013.

articolo 15

Revisore unico

1. Il Revisore unico è nominato dall'Assemblea sulla base di una 

terna di nomi proposta dal Consiglio di Amministrazione.
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2. Il Revisore unico vigila sull'osservanza delle leggi, verifica 

la regolare tenuta della contabilità, esamina il bilancio di 

previsione e le relative variazioni, verifica la corrispondenza 

del rendiconto alle risultanze delle scritture contabili ed 

effettua riscontri di cassa. Dei risultati dell'attività di 

vigilanza il Revisore unico riferisce al Consiglio di 

Amministrazione, e all'Assemblea, anche su richiesta di 

quest'ultima.

3. Il Revisore unico ha facoltà di partecipare alle sedute del 

Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.

4. Il Revisore unico deve essere in possesso della qualifica di 

revisore legale di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, 

n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 

revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che 

modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la 

direttiva 84/253/CEE).

5. Il Revisore unico percepisce un compenso annuo stabilito dal 

Consiglio di Amministrazione.

TITOLO III

Adesione di nuovi enti e recesso

articolo 16

Adesione dei Comuni, delle Unioni di Comuni e delle 

amministrazioni non territoriali

1. La richiesta di adesione di Comuni o di Unioni di Comuni è 

ratificata dall'Assemblea, che non può opporsi salvo che non 

sussistano gravi ragioni ostative.

2. La richiesta di adesione delle Camere di Commercio e delle altre 

amministrazioni è deliberata dall'Assemblea.  

articolo 17
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Recesso dei Comuni, delle Unioni di Comuni e delle amministrazioni 

non territoriali

1. Il recesso dei Comuni, delle Unioni di Comuni e delle 

amministrazioni non territoriali ha effetto dal 1° gennaio 

dell'anno successivo a quello in cui è avvenuto, se intervenuto 

entro il 30 giugno, altrimenti ha effetto dal 1° gennaio del 

secondo anno successivo.

2. L'ente che recede resta comunque obbligato per tutte le 

obbligazioni assunte fino alla data del recesso.

TITOLO IV

articolo 18

Cabina di Regia

1. La Cabina di Regia svolge funzioni di concertazione sulle linee 

strategiche e programmatiche per lo sviluppo delle attività di 

promo-commercializzazione turistica della Destinazione

turistica.

2. La Cabina di Regia, tenuto conto delle Linee Guida della Giunta 

regionale, può essere composta da un minimo di 7 ad un massimo 

di 15 membri.

3. La Cabina di Regia è presieduta dal Presidente della 

Destinazione Turistica.

4. Nell’attività di gestione della Cabina di Regia il Presidente 

è affiancato da un Coordinatore della componente 

dell’imprenditoria turistica, designato dalle Organizzazioni 

del Turismo e del Commercio maggiormente rappresentative a 

livello regionale.

5. La Cabina di Regia è convocata dal Presidente, anche su 

richiesta del Coordinatore della componente dell’imprenditoria 

turistica
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6. La Cabina di Regia assume le decisioni a maggioranza qualificata 

dei suoi componenti.

7. Ai componenti della Cabina di Regia non è dovuto alcun compenso, 

gettone o indennità per l'esercizio delle funzioni da loro 

svolte.

8. Su richiesta del Consiglio di Amministrazione la Cabina di 

regia:

a) è sentita sulla proposta che individua l'entità delle quote 

di adesione dei soggetti pubblici;

b) concerta le quote di partecipazione dei soggetti privati 

predisposte dal Consiglio di amministrazione.

c) concerta la proposta di Programma Annuale di Attività 

turistica predisposta dal Consiglio di amministrazione.

TITOLO V

articolo 19

Personale

1. Sulla base dei fabbisogni individuati dal Consiglio di 

amministrazione con apposita delibera, il personale della 

Destinazione turistica è reperito prioritariamente fra il 

personale regionale distaccato ai sensi della L.R. n. 13/2015 

presso le Province e la Città metropolitana di Bologna per 

funzioni inerenti il turismo, ovvero tramite procedure di 

comando o di mobilità del personale in servizio presso gli altri 

enti che vi partecipano e presso la Regione. A tal fine il 

personale regionale distaccato presso le Province e la Città 

metropolitana viene distaccato dalla Regione presso le 

Destinazioni turistiche, previo consenso degli interessati.

TITOLO VI
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Contabilità e bilancio

articolo 20

Disposizioni in materia di contabilità e bilancio

1. L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 

dicembre di ciascun anno. Entro il mese di dicembre l'Assemblea 

approva il bilancio di previsione dell’esercizio successivo ed 

entro il 30 giugno successivo il bilancio consuntivo di quello 

decorso.

TITOLO VII

Norme finali

articolo 21

Estinzione, trasformazione e fusione.

Modifiche statutarie

1. L'estinzione della Destinazione turistica e la fusione della 

Destinazione turistica sono proposte dall'Assemblea e approvate 

dalla Regione Emilia-Romagna.

2. Le modifiche statutarie diverse da quelle di cui al comma 

precedente sono approvate dall'assemblea a maggioranza assoluta 

dei suoi componenti e a maggioranza assoluta dei voti.

3. In caso di estinzione, il patrimonio della Destinazione

turistica è devoluto agli Enti pubblici aderenti, i quali

restano obbligati in solido per le obbligazioni da essa assunte.
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